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NELL’INSERTO/2 Il welfare delle professioni resta un 
cantiere aperto. Complice un’azione 
ormai sistematica di imposizione di 
nuovi oneri a ogni manovra fi nan-

ziaria, le Casse di previdenza autonome, 
infatti, da qualche tempo hanno scelto la 
strada della costruzione di un pacchetto di 
convenzioni in grado, da un lato, di miglio-
rare la tutela assistenziale dell’iscritto e, 
dall’altro, di abbattere i costi dell’attività 
professionale. Dall’indagine di ItaliaOggi 
Sette, infatti, emerge quanto ampia sia di-
ventata l’offerta di servizi a costi agevolati 
a completamento dei fondi diretti erogati 
agli iscritti, per esempio, per fi nanziare 
l’apertura dello studio o per far fronte alle 
calamità naturali impreviste. 

È certamente l’ente dei medici (l’Enpam 
è anche la Cassa con più iscritti) a forni-
re la gamma più completa di convenzioni. 
Che spaziano dai servizi bancari ai parchi 
divertimento passando per l’assistenza fi -
scale. Anche se, più in generale, tutti gli 
istituti di vecchia generazione (privatizza-
ti nel 1994) sono molto attrezzati.

E la crisi economica degli ultimi anni ha 
solo accentuato la necessità di costruire 
un sistema più maturo di ammortizzatori 
sociali
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Il Notariato in aiuto ai contribuenti per non cade-
re in errore stipulando un contratto di rent to buy. Il 
Consiglio nazionale del notariato ha, infatti, presenta-
to un fac simile di contratto di rent to buy e così, un po’ 
per volta, grazie anche all’aiuto del legislatore e della 
prassi la materia che ha sempre più successo sul mer-
cato inizia a trovare regole meno incerte. Il successo 
è derivato dal periodo di crisi del settore immobiliare 
che, insieme alla stretta creditizia, ha spinto gli ope-
ratori a individuare forme contrattuali maggiormente 
adeguate alla situazione. E, infatti, con il rent to buy 
il potenziale acquirente ottiene immediatamente la 
disponibilità dell’immobile con la possibilità di recu-
perare quanto versato per il godimento a riduzione 
del prezzo di acquisto finale mentre il potenziale ven-
ditore riesce a individuare degli acquirenti iniziando 
anche a mettere a reddito il bene. 

La presenza sul mercato di tale tipologia contrattua-
le non è sfuggita al legislatore che con il decreto legge 
133/2014 (cosiddetto Sblocca Italia) ha introdotto del-
le regole ad hoc per lo stesso (fornendone anche una 

definizione normativa). Grazie a ciò risulta oggi meno 
difficoltoso individuare il perimetro di tali accordi che 
nella realtà si presentano alquanto variegati.

Inoltre per una individuazione delle tematiche sia 
civilistiche sia fiscali è utile fare riferimento allo stu-
dio 490-2013/T del Consiglio nazionale del notariato 
di luglio 2013, al documento (sempre del notariato) 
del 15 settembre 2014 nonché alla norma di compor-
tamento Aidc n. 191 a cui ora si aggiunge lo standard 
contrattuale. 

La definizione normativa 

L’art. 23 del decreto legge 133/2014 disciplina al-
cuni aspetti dei contratti di godimento in funzione 
della successiva alienazione di immobili spesso de-
finiti genericamente come «rent to buy» anche se nel 
mercato si notano configurazioni diverse. La norma 
introduce una definizione della fattispecie: con rent to 
buy ci si riferisce a «i contratti, diversi dalla locazio-
ne finanziaria, che prevedono l’immediata concessione 

Le linee 
guida 

sul rent 
to buy 

di NORBERTO VILLA

DI MARINO LONGONI 
mlongoni@class.it

La contraffazione su internet si può vincere. Lo di-
mostra quello che sta succedendo sul più grande 
sito di e-commerce del mondo: Alibaba, che fino a 
poco tempo fa era un vero e proprio emporio del 

falso, tanto che la stessa amministrazione statale 
del commercio cinese ha reso noto nei 
giorni scorsi un dossier elaborato 
nell’estate del 2014 con accuse 
pesantissime nei confronti del 
più importante sito di e-com-
merce del mondo, dichiarando di 
aver effettuato controlli a campi-
one, acquistando un centinaio di 
articoli e trovandone totalmente 
in regola meno di 20, con più del 
50% falsi e il resto non conformi 
agli standard qualitativi. 

D’altra parte chiunque abbia 
provato a cercare un prodotto 
preciso, di un marchio importan-
te, si è reso subito conto che gran 
parte degli oggetti in vendita era 
un falso, alcuni in modo grossola-
no, altri con una certa somiglian-
za con l’originale. 

Ora le cose stanno cambiando. 
Jack Ma, il presidente di Alibaba, che 
con la quotazione del suo gruppo è riuscito 
a raccogliere in un solo giorno 25 miliardi di dollari, do-
vrebbe avere tutto l’interesse ad evitare di passare per 
un ricettatore. E sta cominciando a rispondere positiva-
mente alle richieste di cancellazione degli annunci di 
prodotti contraffatti. Impresa non da poco, che rischia di 

ridurre drasticamente il suo giro d’affari. Emblematico 
quello che è riuscito a fare una piccola realtà italiana, 
Convey, che da poco più di un anno è impegnata a tute-
lare i marchi leader in Italia nel settore delle biciclette 
sportive e dell’abbigliamento sportivo. Un anno fa, digi-
tando su uno dei siti di Alibaba la parola Pinarello si 
sarebbe potuto accedere a decine di mi-

gliaia di prodotti venduti con il marchio della celebre 
casa italiana, ma che nulla avevano a che fare con essa. 
Con un piccolo particolare, mentre un telaio in carbonio 
Pinarello autentico costa dai mille euro in su, quelli falsi 
costavano dai 500 euro in giù.

Ora digitando lo stesso nome non compare più alcun 

prodotto contraffatto. Provare per credere. Convey di-
chiara che, grazia alla sua azione, sono state rimosse 
35 mila inserzioni. Tutto senza avviare alcuna azione 
giudiziaria. Lo stesso risultato è stato ottenuto per altri 
importanti marchi legati al mondo delle due ruote. An-
che i produttori di orologi svizzeri stanno cominciando a 

lavorare nella stessa direzione per evitare 
di essere sommersi da una marea di 

prodotti falsi. 
Uno degli aspetti più interessanti 

di questa vicenda è che l’azione di 
tutela dei marchi sportivi italiani 
non è stata promossa per via giu-
diziale, cosa che avrebbe richiesto 
tempi lunghissimi e costi molto 
alti, ma per via amministrativa 
mediante reclami circostanziati e 
intimazione al provider di rimuo-
vere i contenuti illeciti. 

In realtà le piattaforme, soprat-
tutto quelle cinesi, si dimostrano 
collaborative solo quando sono 
messe con le spalle al muro. È 
evidente infatti che, per loro, la 
cancellazione di un annuncio o 

dell’account del venditore signifi ca 
perdere un cliente e quindi anche 

ricavi. Succede così che di fronte ad 
azioni poco convinte i falsi eliminati ri-

spuntino sotto altra forma (quello che non compare digi-
tando Prada, per esempio, lo si può trovare con la parola 
Pra*a). Da qui la necessità di un monitoraggio costante e 
intenso della rete per raggiungere risultati soddisfacenti 
e duraturi. L’esperienza dei produttori di articoli sportivi, 
però, dimostra che una tutela, in rete, è possibile.
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